Tutti muoiono
Si dice che le persone famose muoiano a gruppi di tre. Questa settimana ha dato credito a questo fenomeno sociale, poiché l'ex presidente degli Stati Uniti Gerald Ford, il cantante R&B Giacomo Brown e il deposto presidente iracheno Saddam Hussein sono tutti morti a pochi giorni di distanza l'uno dall'altro.
Oltre al fattore della morbosa curiosità di vedere persone conosciute morire in rapida successione, la loro morte mette anche in evidenza una grande verità. Tutti muoiono! Un Presidente onorevole, un intrattenitore dinamico e un dittatore assassino, ciascuno di loro ha incontrato la stessa fine. Tutti vissero ai massimi livelli di potere, fama e ricchezza, ma nulla di ciò che fecero, nel bene o nel male, poté impedire la loro sicura morte.
Nessun ecclesiastico o ministro potrebbe predicare un sermone più potente sulla fragilità della vita e sull'assoluta certezza della morte della rapida successione di immagini sui nostri televisori che descrivono il congedo da questo mondo di questi volti familiari.
È triste notare che la maggior parte dei commenti riguardanti questi uomini e le loro vite riferiva ciò che fecero mentre erano in vita e come ciò avrebbe influito sul resto di noi che rimaniamo. Tuttavia, pochi, se non nessuno, hanno menzionato la verità più evidente messa a nudo dalla morte di tre grandi uomini in un periodo di tempo così breve. Se i grandi non hanno alcun potere sulla morte, allora il resto di noi dovrebbe prestare molta attenzione alla precarietà delle nostre piccole vite. Questa realtà, confermata nientemeno che dalla CNN, dovrebbe spingerci a dedicarci a scopi migliori mentre siamo qui.
Il fatto che tre personaggi famosi siano morti proprio mentre un anno finisce e un altro inizia potrebbe anche essere il modo di Dio per ricordarci questo fatto importante e un incoraggiamento non troppo velato a dedicarci a una vita migliore per qualunque parte del nuovo anno avremo l'opportunità di vedere.
